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Piano Annuale per l’Inclusione a.s. 2025
L’ Istituto ha tra gli obiettivi centrali della propria offerta educativa quello di creare un ambiente di apprendimento inclusivo, favorevole al successo formativo e alla crescita personale di ciascun allievo, nel pieno rispetto delle singole specificità.

Il nostro Istituto è attento al problema dell’inclusione, non soltanto rivolta agli alunni con disabilità, ma in generale a tutte quelle situazioni di vulnerabilità negli studenti, spesso transitorie, ma che richiedono comunque particolare attenzione e delicatezza per ridurre il rischio di cronicizzazione e abbandono.
	Parte I – analisi dei punti di forza e di criticità   a.s. 2024/2025 


	A. Rilevazione dei BES presenti   (indicare il disagio prevalente):
	n°

	1. disabilità certificate (Legge 104/92 art. 3, commi 1 e 3)
	

	· Minorati vista
	

	· Minorati udito
	

	· Psicofisici
	18

	· Altro (specificare)  disabilità fisica
	1

	2. disturbi evolutivi specifici
	

	· DSA
	40

	· ADHD/DOP
	2

	· Borderline cognitivo
	

	· Altro (specificare) (deflessione del tono dell’umore, sindrome ansiosa, difficoltà nell’abilità di studio, disturbo del linguaggio, emiparesi, disprassia)
	9

	3. svantaggio 
	

	· Socio-economico
	

	· Linguistico-culturale
	2

	· Disagio comportamentale/relazionale
	8

	· Altro (specificare) Disagio per problemi familiari
	1

	Totali
	81

	n. totale alunni della scuola 1200                             

                                                                                      % su popolazione scolastica
	6,75

	N° PEI redatti dai GLO 
	19

	N° di PDP redatti dai Consigli di classe in presenza di certificazione sanitaria
	42 DSA+
19 altri BES

	N° di PDP redatti dai Consigli di classe in assenza di certificazione sanitaria 
	1


	B. Risorse professionali specifiche
	Prevalentemente utilizzate in…
	Sì / No

	Insegnanti di sostegno
	Attività individualizzate e di piccolo gruppo
	Sì

	
	Attività laboratoriali integrate (classi aperte, laboratori protetti, ecc.)
	Sì

	AEC

Assistenti educativi e culturali 
	Attività individualizzate e di piccolo gruppo
	Sì

	
	Attività laboratoriali integrate (classi aperte, laboratori protetti)
	Sì

	Assistenti alla comunicazione
	Attività individualizzate e di piccolo gruppo
	Sì

	
	Attività laboratoriali integrate (classi aperte, laboratori, ecc)
	No

	Funzioni strumentali / coordinamento
	
	Sì

	Referenti di Istituto (Area BES) 
	
	Sì

	Psicopedagogisti e affini esterni/interni
	consulenza
	Sì

	Docenti tutor/mentor
	
	No

	Altro:
	referenti ASST e ufficio di piano
	Sì


	C. Coinvolgimento docenti curricolari
	Attraverso…
	Sì / No

	Coordinatori di classe e simili
	Partecipazione a GLO
	Sì

	
	Rapporti con famiglie
	Sì

	
	Tutoraggio alunni
	No

	
	Progetti didattico-educativi a prevalente tematica inclusiva
	No

	
	Altro: 
	

	Docenti con specifica formazione
	Partecipazione a GLO
	Sì

	
	Rapporti con famiglie
	Sì

	
	Tutoraggio alunni
	Sì

	
	Progetti didattico-educativi a prevalente tematica inclusiva
	Sì

	
	Altro: 
	

	Altri docenti
	Partecipazione a GLO
	Si

	
	Rapporti con famiglie
	Sì

	
	Tutoraggio alunni
	Sì

	
	Progetti didattico-educativi a prevalente tematica inclusiva
	Sì

	
	Altro: 
	


	D. Coinvolgimento personale ATA
	Assistenza alunni disabili
	Sì

	
	Progetti di inclusione / laboratori integrati
	Sì

	
	Altro: 
	

	E. Coinvolgimento famiglie
	Informazione /formazione su genitorialità e psicopedagogia dell’età evolutiva
	Sì

	
	Coinvolgimento in progetti di inclusione
	No

	
	Coinvolgimento in attività di promozione della comunità educante
	No

	
	Altro:
	

	F. Rapporti con servizi sociosanitari territoriali e istituzioni deputate alla sicurezza. Rapporti con CTS / CTI
	Accordi di programma / protocolli di intesa formalizzati sulla disabilità
	Sì

	
	Accordi di programma / protocolli di intesa formalizzati su disagio e simili
	Sì

	
	Procedure condivise di intervento sulla disabilità
	Sì

	
	Procedure condivise di intervento su disagio e simili
	Sì

	
	Progetti territoriali integrati
	Sì

	
	Progetti integrati a livello di singola scuola
	Sì

	
	Rapporti con CTS / CTI
	Sì

	
	Altro:


	

	G. Rapporti con privato sociale e volontariato
	Progetti territoriali integrati
	Sì

	
	Progetti integrati a livello di singola scuola
	Sì

	
	Progetti a livello di reti di scuole
	Sì

	H. Formazione docenti
	Strategie e metodologie educativo-didattiche / gestione della classe
	Sì

	
	Didattica speciale e progetti educativo-didattici a prevalente tematica inclusiva
	Sì

	
	Didattica interculturale / italiano L2
	No

	
	Psicologia e psicopatologia dell’età evolutiva (compresi DSA, ADHD, ecc.)
	Sì

	
	Progetti di formazione su specifiche disabilità (autismo, ADHD, Dis. Intellettive, sensoriali…)
	Sì

	
	Altro: 
	


	Sintesi dei punti di forza e di criticità rilevati*:
	0
	1
	2
	3
	4

	Aspetti organizzativi e gestionali coinvolti nel cambiamento inclusivo
	
	
	
	
	X

	Possibilità di strutturare percorsi specifici di formazione e aggiornamento degli insegnanti
	
	
	
	X
	

	Adozione di strategie di valutazione coerenti con prassi inclusive
	
	
	X
	
	

	Organizzazione dei diversi tipi di sostegno presenti all’interno della scuola
	
	
	
	X
	

	Organizzazione dei diversi tipi di sostegno presenti all’esterno della scuola, in rapporto ai diversi servizi esistenti
	
	
	X
	
	

	Ruolo delle famiglie e della comunità nel dare supporto e nel partecipare alle decisioni che riguardano l’organizzazione delle attività educative
	
	
	
	X
	

	Sviluppo di un curricolo attento alle diversità e alla promozione di percorsi formativi inclusivi
	
	
	
	X
	

	Valorizzazione delle risorse esistenti
	
	
	
	X
	

	Acquisizione e distribuzione di risorse aggiuntive utilizzabili per la realizzazione dei progetti di inclusione
	
	
	X
	
	

	Attenzione dedicata alle fasi di transizione che scandiscono l’ingresso nel sistema scolastico, la continuità tra i diversi ordini di scuola e il successivo inserimento lavorativo
	
	
	
	X
	

	Altro: Organizzazione di DAD e DDI come modalità didattica durante le emergenze 
	
	
	
	
	X

	Altro: 
	
	
	
	
	

	* = 0: per niente 1: poco 2: abbastanza 3: molto 4 moltissimo

	Adattato dagli indicatori UNESCO per la valutazione del grado di inclusività dei sistemi scolastici


Osservazioni:

L'istituto è fortemente impegnato nell'accoglienza e nell'integrazione di alunni con Bisogni Educativi Speciali. Per gli alunni con disabilità sono adottate strategie didattiche finalizzate a sviluppare le potenzialità di ciascuno e vengono realizzati percorsi personalizzati, monitorati da insegnanti, esperti e specialisti, in collaborazione con le famiglie. 
Il dialogo e il collegamento tra i docenti, le famiglie e le figure che operano con gli alunni con BES è stato sempre attivo e si è realizzato anche attraverso incontri con il CdC e con i GLO effettuati in videoconferenza.
	Parte II – Obiettivi di incremento dell’inclusività proposti per il prossimo anno          a.s. 2025/2026


	Aspetti organizzativi e gestionali coinvolti nel cambiamento inclusivo (chi fa cosa, livelli di responsabilità nelle pratiche di intervento, ecc.) 

Dirigente scolastico

· Presiede i gruppi di lavoro GLI e GLO (in caso di impedimento presiede un suo delegato)

· Supervisiona e coordina l’operato dei docenti funzione strumentale e referenti

· Assegna i docenti alle classi

· Determina il monte ore per ogni alunno con disabilità

· Monitora e verifica (assieme al collegio docenti) le attività comprese nel PAI

· Dispone per l’organizzazione degli spazi

· Controlla la documentazione

· Assegna mansioni al personale amministrativo e ai collaboratori scolastici

· Tiene i contatti con le famiglie

GLI (gruppo di lavoro per l’inclusione)
· Composto da: 
· Dirigente scolastico 
· Funzione strumentale BES

· Coordinatore dipartimento di sostegno

· docenti curricolari (tre)
· Personale ATA (uno)
· Rileva i Bisogni Educativi Speciali (BES) presenti nella scuola
· Raccoglie e documenta gli interventi didattico-educativi posti in essere anche in funzione di azioni di apprendimento organizzativo in rete tra scuole e/o in rapporto con azioni strategiche dell’Amministrazione

· Focus/confronto sui casi, fornisce consulenza e supporto ai colleghi sulle strategie/metodologie di gestione delle classi

· Rileva, monitora e valuta il livello di inclusività della scuola

· Raccoglie e coordina le proposte formulate dai singoli GLO sulla base delle effettive esigenze

· Elabora una proposta di Piano Annuale per l’Inclusività (PAI)
Funzione strumentale BES
· Supporta le attività delle diverse figure che operano con alunni con BES

· Controlla la documentazione pervenuta alla scuola e informa i consigli di classe

· Comunica con le famiglie, i docenti, gli alunni, gli enti territoriali, le associazioni del territorio e le ASST
· È referente DSA e per gli altri BES
· Partecipa ad attività di formazione

· Partecipa al GLI

· Realizza attività di formazione per docenti di sostegno e d’aula


Coordinatore Dipartimento di sostegno
· Partecipa ad attività di formazione
· Coordina le attività dei docenti di sostegno con riunioni periodiche (previste dal piano delle attività didattiche) concernenti: progettazione, attività, verifica e valutazione.

· Coordina GLO su delega del Dirigente

· Organizza le attività dei GLO
· Partecipa alle riunioni di raccordo con le scuole di provenienza degli alunni

· Partecipa ad attività di orientamento
Dipartimento di sostegno
· Formula proposte per la richiesta delle ore di sostegno e/o assistenza
· Organizza eventuali attività comuni
· Monitora le attività di stage 
· Si confronta sui diversi PEI
· Accoglie e informa i nuovi docenti e assistenti

· Partecipa ad attività di formazione
Consiglio di classe
· Esamina la documentazione pervenuta
· Individua quando è opportuno e necessario attivare l’adozione di un piano didattico personalizzato
· Partecipa agli incontri con ASST e famiglia
· Redige PDP condivisi con le famiglie
· Elabora i PEI proposti dai GLO
· Organizza gli stages/percorsi di alternanza
· Comunica alla funzione strumentale BES, tramite il coordinatore di classe, l’adozione dei piani didattici personalizzati e l’attivazione di percorsi personalizzati in favore di alunni con BES
GLO (gruppo di lavoro operativo per l’inclusione degli alunni con disabilità) D.I.182/2020
· Composto da: 
· team dei docenti contitolari o dal consiglio di classe
· Genitori e alunno con disabilità
· figure professionali specifiche interne o esterne alla scuola che interagiscono con l’alunno (operatori Azienda Ospedaliera, educatori, rappresentanti dei servizi degli enti territoriali, ecc.) 
· Elabora, approva e verifica il PEI 
· Propone la quantificazione di ore di sostegno e di assistenza specialistica

· Propone il tipo di assistenza di base e di altre misure di sostegno (trasporto scolastico, ecc.)
· verifica e monitora il processo di inclusione, l’efficacia degli interventi e il raggiungimento degli obiettivi 
· Propone attività di stages

Collegio dei docenti

· delibera il PAI
· monitora e verifica quanto descritto nel PAI

Docente di sostegno
· Individua ed applica strategie e metodologie funzionali all’attuazione dei PEI
· Media i rapporti tra tutte le componenti coinvolte nei processi didattico-educativi
· Propone attività inclusive
· Si coordina con l’eventuale assistente ad personam o con l’AEC (assistente educativo e culturale)
Personale ATA

· Collabora nella gestione delle autonomie personali di alunni con gravi disabilità
· Contribuisce al benessere della persona


	Possibilità di strutturare percorsi specifici di formazione e aggiornamento degli insegnanti

· Formazione specifica attraverso le scuole polo per la formazione e il CTS

· Condivisione delle buone pratiche del percorso di autoaggiornamento ed autoformazione
· Formazione specifica per la didattica a distanza
· Formazione specifica sul nuovo Modello di PEI 

	Adozione di strategie di valutazione coerenti con prassi inclusive


Tutti gli alunni riconosciuti come BES hanno diritto ad azioni specifiche messe in atto dai consigli di classe che possono, secondo la normativa vigente, essere esplicitate in:

A. Piano Educativo Individualizzato (art. 12, Legge 104/92) (alunni con disabilità)

B. Piano Didattico Personalizzato (Legge 170/2010 e Linee Guida del 12/07/2012) (alunni con DSA)

C. Piano Didattico Personalizzato (Direttiva BES del 27/12/2012 e circolare ministeriale n. 8 del 06/03/2013) (alunni con altri BES)

Strategie di valutazione

· Tenere conto del percorso scelto e degli obiettivi previsti nel piano adottato

· Tenere conto del punto di partenza e del percorso effettuato
· Personalizzazione delle verifiche e ricorso alle prove equipollenti quando segnalate nei PEI 


	Organizzazione dei diversi tipi di sostegno presenti all’interno della scuola

Docenti di Sostegno

Adottano una didattica individualizzata per incrementare le potenzialità dell’alunno
Favoriscono le relazioni con il gruppo classe

Supportano i docenti della classe in attività inclusive quali: 

· lavori in piccolo gruppo e/o cooperativi

· lavori per migliorare la collaborazione con i compagni

Assistenti ad personam o Assistenti educativi e culturali
· supportano i docenti della classe in attività individualizzate

· collaborano nelle attività didattiche seguendo le indicazioni fornite dai docenti della classe e di sostegno

· sostengono e promuovono l’autonomia dell’alunno; 

· facilitano il processo di integrazione e comunicazione in classe; 
Gruppo classe
· sostiene il compagno in difficoltà
· contribuisce a creare un’atmosfera inclusiva


	Organizzazione dei diversi tipi di sostegno presenti all’esterno della scuola, in rapporto ai diversi servizi esistenti
· Utilizzare la DaD e la DDI nei casi di emergenza
· Assicurarsi che ogni alunno disponga di device per seguire la DaD
· Su richiesta delle famiglie fornire i dispositivi e un’assistenza informatica per il loro utilizzo
· Richiedere il coinvolgimento degli educatori nelle azioni di DaD


	Ruolo delle famiglie e della comunità nel dare supporto e nel partecipare alle decisioni che riguardano l’organizzazione delle attività educative

Alle famiglie si chiede di assumersi la responsabilità di:

· condividere gli obiettivi educativi del consiglio di classe ed esserne consapevoli collaborando al loro raggiungimento nell’ottica del “progetto di vita”

· mantenere costanti rapporti con ASST  

· informare tempestivamente la scuola di eventuali cambiamenti e/o terapie 

Ai referenti dell’ASST e/o ufficio di piano:

· informare ed aggiornare la scuola riguardo le peculiarità dei soggetti da loro presi in carico

· fornire un supporto psicologico agli alunni e alle famiglie in difficoltà



	Sviluppo di un curricolo attento alle diversità e alla promozione di percorsi formativi inclusivi


Il curricolo, in continua revisione, tiene conto di:

· Competenze raggiungibili
· Contenuti irrinunciabili (conoscenze essenziali da costruire) 
· Obiettivi minimi
· Percorsi personalizzati con prove equipollenti 
· Interdisciplinarità
· Scelta di strategie e metodologie funzionali per rispondere ai diversi bisogni


	Valorizzazione delle risorse esistenti

· Miglioramento della collaborazione tra tutte le componenti della scuola

· Miglioramento dei rapporti tra alunni

· Classi con le LIM

· Aule dedicate e laboratori dotati di attrezzature informatiche funzionali
· Utilizzo dei laboratori presenti in istituto
· Programmazione di adeguati percorsi di PCTO interni ed esterni all’istituto


	Acquisizione e distribuzione di risorse aggiuntive utilizzabili per la realizzazione dei progetti di inclusione

· PC con accesso ad Internet e dotati di stampante in spazi attrezzati

· Tablet da fornire agli alunni

· Software didattici e riabilitativi

· Libri di testo in adozione e libri facilitati
· Materiali per apprendimenti da veicolare a livello senso-motorio


	Attenzione dedicata alle fasi di transizione che scandiscono l’ingresso nel sistema scolastico, la continuità tra i diversi ordini di scuola e il successivo inserimento lavorativo

· Riunioni di raccordo con le scuole di provenienza
· Avvicinamento al mondo del lavoro, PCTO
· Stages con associazioni, cooperative ed enti territoriali
· Orientamento in entrata ed in uscita
· Continuità/ progressione nella stesura del PEI.


Sondrio,12 giugno 2025
